
MOMENTO DI PREGHIERA 
COME FARE E QUALE ATTENZIONE AVERE 

Consigli pratici in vista della Festa Diocesana 

 

• Ciò che troviamo scritto: 

M.d.P.(Momento di preghiera)  

Lc 10, 1-5 Invio dei 72 discepoli 

Il Vangelo proposto vuole enfatizzare l’uscita, la missione e la chiamata che ogni cristiano è 
chiamato a fare, portando la propria testimonianza di fede e di pace. 
Anche in questo incontro “in uscita”, il Vangelo pone l’accento su chi ci chiama ad uscire, 
Cristo, e allo stile da adottare nell’annuncio e nella testimonianza. 

 

• Come fare? Alcuni passi semplici ed esempi concreti: 

1. Leggo il brano, in questo caso Lc 10, 1-5 
1Dopoquestifattiil Signore designòaltrisettantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ognicittà e 
luogo dove stava per recarsi. 2Diceva loro: "La messe è abbondante, ma sonopochiglioperai! 
Pregatedunqueil signore dellamesse, perchémandioperainellasuamesse! 3Andate: ecco, vi mando 
come agnelli in mezzo a lupi; 4non portateborsa, né sacca,né sandali e nonfermatevi a 
salutarenessunolungo la strada. 5In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!" 
 

2. Il Vangelo è come un prima, cioè ha varie angolazioni con cui lo si può vedere e se si proietta 
la luce (dello Spirito) escono i vari colori (i vari temi) che possiamo scegliere a seconda 
dell’occasione. A questo punto leggo attraverso quella angolatura con cui si desidera 
“interpretare” il testo proposto e si cercano gli elementi essenziali secondo il gruppo di 
ragazzi che abbiamo. Un conto è avere i 6\8 altro è avere i 12\14. Un altro particolare da 
tenere presente è la tradizione del gruppo: un conto è l’AC della zona alta; altro è l’AC della 
zona XL altro ancora è l’AC della zona bassa.  
 

Ad esempio: 
Il Vangelo proposto vuole enfatizzare l’uscita, la missione e la chiamata che ogni 
cristiano è chiamato a fare, portando la propria testimonianza di fede e di pace. 
Anche in questo incontro “in uscita”, il Vangelo pone l’accento su chi ci chiama ad uscire, 
Cristo, e allo stile da adottare nell’annuncio e nella testimonianza. 
 

Ciò che desidero far emergere è “l’enfatizzare l’uscita” e “la chiamata che ogni cristiano 
è chiamato a fare”, il resto non mi interessa e lo lascio (non è un peccato se non si fa 
tutto!). Posso scegliere uno o al massimo due temi per non caricare di troppi significati il 
MdP col rischio di non far passare nulla.  
 

3. Una volta che ho trovato il tema, mi concentro su di esso e spazio alla fantasia, senza 

eresia! Cerco il modo migliore per poterlo far comprendere ai bambini \ ragazzi. 
 

Ad esempio: 

Ho un gruppo 6\8 bambini vivaci, ma disponibili alle attività proposte. Cercherò di non 
leggere il Vangelo, col rischio che non stiano attenti e si annoino (anche se breve), 
proverò a coinvolgerli facendoli recitare il Vangelo attraverso una scenetta. Dopo di che 
gli spiegherò la bellezza di “vivere” il Vangelo seguendo Gesù anche fuori dall’AC (ecco 
il primo obiettivo: enfatizzare l’uscita). Potrei concludere con un piccolo impegno che 
dovranno fare: aiutare a casa, etc; (ecco il secondo obiettivo: la chiamata che ogni 
cristiano è chiamato a fare). 



 

4. A questo punto organizzo la scaletta del MdP: teniamo presente che ci sono degli elementi 
distintivi da mettere: 

a. Canto 
b. Segno di Croce 
c. Vangelo 
d. Mini attività (es: condivisione; bigliettini….) 
e. Segno 
f. Preghiera conclusiva (es: Pater; Ave; preghiere varie) 
g. Canto 

Ognuno si giostri come vuole. 
 

Il MdP è una parte essenziale, ma pur sempre una parte dell’attività non deve prendere 
tutto lo spazio. Perché sia incisiva e non noiosa, è bene che abbia una durata dai 15’-20’max. 
 

5. ATTENZIONE: Anche se l’incontro si dovesse tenere in un luogo diverso dalla stanza di 
ACR, fuori dalla Parrocchia, non sentitevi inibite nel proporre il momento di preghiera. 

Il nostro essere di AC, laici impegnati nell’annuncio evangelico, ci chiede appunto di 
portare “fuori” la Parola di Dio, in modo da viverla e annunciarla al mondo. La nostra fede 
non deve rimanere isolata e chiusa all’interno delle mura della Chiesa, dando l’idea che la 
fede è una questione personale e limitata in un luogo. 
La preghiera è il nostro modo di ascoltare e avvicinarci al Signore, così da poterlo seguire, 
nella nostra vita personale ma anche come comunità e popolo. 


